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Abbiamo proposto a tutti i ra-
gazzi di terza media del nostro
istituto un sondaggio sulla scel-
ta della scuola superiore. Abbia-
mo chiesto ai nostri compagni
quale indirizzo avevano scelto
per l’anno seguente, chi li aveva
aiutati in questa scelta e se
l’orientamento scolastico, svol-
to attraverso diversi incontri,
era stato utile. Dai dati emersi
abbiamo visto che la scuola su-
periore più scelta è stata il Liceo
Scientifico opzione scienze ap-
plicate, seguito dal Liceo Scien-
tifico, a pari merito con il Liceo

Scientifico ad indirizzo sporti-
vo. Si sono piazzati bene anche
il Liceo Classico e il Liceo delle
Scienze Umane ramo economi-
co sociale. Gli intervistati hanno
detto che nelle loro decisioni so-
no stati aiutati principalmente
dalle famiglie, dagli amici, dagli
insegnanti. Per quel che riguar-
da la nostra esperienza in parti-
colare, eravamo già indirizzati
dall’inizio dell’anno verso il li-
ceo scientifico. Eravamo però
indecisi se scegliere lo Scientifi-
co Tradizionale o alcune altre
opzioni e per questo sono stati

molto utili gli stage fatti in que-
sti indirizzi. La partecipazione
agli stage è stata decisiva e ci
ha aiutato molto nella scelta fi-
nale: abbiamo incontrato pro-
fessori preparati e argomenti in-
teressanti, che hanno dato
l’idea di come saranno le supe-
riori e hanno fatto ricredere
qualcuno su ciò che pensava
del liceo, ovvero che fosse una
scuola troppo difficile per le pro-
prie capacità.
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Per noi ragazzi di terza media que-
st’anno si è presentata la scelta
della scuola superiore. In merito a
questo, il nostro istituto ci è venu-
to incontro cercando di indirizzar-
ci verso la scuola più giusta per
ognuno di noi. Nel corso di varie
mattinate abbiamo intrapreso un
percorso insieme, fatto anche di
dialoghi con gli insegnanti e di in-
contri con ex alunni della nostra
scuola. Loro, diventati grandi e
con una carriera già avviata, ci han-
no parlato del loro percorso scola-
stico e della loro esperienza attua-
le, frutto delle scelte compiute e
anche di percorsi talvolta inaspet-
tati. L’obiettivo era renderci consa-
pevoli di quanto fosse importante
trovare la nostra strada giunti a
questo bivio. Con loro abbiamo po-
tuto avere un dialogo più disinvol-
to, che ci facesse sentire capiti e
compresi, perché meno vincolato
al rapporto professore-alunno. Ol-
tre a questa esperienza, ci è stato
chiesto di rispondere ad un que-
stionario.
Le domande riguardavano le no-
stre materie preferite, gli ambiti in
cui eccelliamo, le nostre passioni,
il nostro metodo di studio, le disci-
pline che ci costano maggior impe-
gno e le prime idee su quale indiriz-
zo ci sarebbe piaciuto fare. Ci veni-
va anche chiesto cosa ci causava
indecisione. Le nostre risposte so-
no state poi interpretate dai pro-
fessori per formulare un consiglio
orientativo. Se molti di noi sono

stati aiutati da questi momenti, al-
tri non ne hanno tratto beneficio,
preferendo il consiglio delle perso-
ne a loro più vicine, come amici e
familiari. Per diversi la separazione
dai propri amici ha rappresentato
la difficoltà maggiore, visto che a
quest’età gli amici sono spesso gli
unici da cui ci si sente compresi.
Per altri invece la paura che la
scuola definisse il proprio futuro
ha reso la scelta molto più ardua,
così come il timore di deludere i
propri genitori.
Alla luce di tutto questo teniamo
a sottolineare che non importa
quanto le persone possano darci
consigli, dire la loro o addirittura

imporci le proprie idee, perché al-
la fine il nostro futuro dipende so-
lo ed esclusivamente da noi, che
ne siamo gli unici protagonisti.
Inoltre è importante ricordare che
questa non è una scelta definitiva
ed è sempre possibile cambiare
strada. Ecco perché, per quanto
quella della scuola superiore sia
una scelta importante, vorremmo
ricordare a tutti i ragazzi di non ri-
nunciare mai ai propri sogni.
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Il liceo scientifico
è tra i preferiti

Il grafico realizzato dagli studenti di III B

Un’immagine di studenti selezionata dagli alunni del Sacro Cuore

Il sondaggio degli alunni del Sacro Cuore

Materie scientifiche e sportive sono le prescelte

Il nostro futuro dipende da noi
Non rinunciare ai propri sogni
Gli studenti della classe III B della scuola media Sacro Cuore hanno intrapreso un percorso
con gli insegnanti e con gli ex alunni dell’istiuto per prepararsi alla scelta della scuola superiore

Una gran parte della
nostra identità è
determinata anche da chi
saremo, dalle nostre
passioni, dalle nostre
aspirazioni e dal nostro
futuro. Per questo un
passo importante per
quello che si vuole
realizzare da adulti è la
scelta della scuola
superiore. Un resoconto
del Ministero
dell’Istruzione e del
Merito, aggiornato
all’anno scolastico
2025/2026, ha elencato
la percentuale di tutti i
ragazzi italiani che
frequentano le diverse
scuole superiori. I ragazzi
di oggi tendono a
prediligere i licei. Il liceo
più scelto è lo Scientifico
tradizionale, dove studia
il 14% dei 2,6 milioni di
studenti totali nelle
scuole superiore. La
Medaglia d’argento va
invece allo Scientifico
Opzione Scienze
Applicate, con il 10%
degli iscritti.
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